
Ospedale «Veneziale»
‘ Sanità

n Ampi spazi destinati ad ambulatori
idonei ed attrezzati, per far fronte a
quelle che sono le esigenze di pazienti
ed operatori. Sono i nuovi locali che, a
partire da lunedì, ospiteranno il servi-
zio di Continuità Assistenziale del «Ve-
neziale» di Isernia. Ieri mattima, alla
presenza del dr. Lucio De Bernardo,
Coordinatore dei Servizi di Ambito Ter-
ritoriale della Asrem di Isernia-Venafro,
della dr.ssa Rosa Iorio, Direttore del
Distretto Sanitario di Base di Isernia,
della dr.ssa Carmela Grimaldi, Dirigen-
te Medico Responsabile della Continui-
tà Assistenziale, e di tutto il personale
della Guardia Medica, si è svolta la
cerimonia di consegna dei nuovi locali.
Il servizio di Continuità Assistenziale è
stato ubicato negli ambienti, completa-
mente ristrutturati, che fino a qualche
mese fa ospitavano il reparto di Psichia-
tria. In quell’ala della struttura sanita-
ria si è resa possibile la realizzazione di
ambulatori idonei e funzionali.

La consapevolezza dell'importanza
che la Continuità Assistenziale costitui-
sce per l'assistenza sanitaria territoriale
è stato di fatto il motore che ha spinto,
in perfetta sintonia, i vertici del Distret-
to Sanitario di Base e dell'Ambito Terri-
toriale di Isernia all'apertura in tempi
brevissimi dei nuovi locali.

Professionalità, competenza ed assi-
stenza dedicata sono infatti la «mis-
sion» dei medici della Continuità Assi-
stenziale. E c’è una novità importante
che consentirà di migliorare il servizio
e — soprattutto — ridurre i tempi di
attesa per gli utenti. Uno dei nuovi
ambulatori realizzati nel presidio ospe-
daliero della città sarà riservato ai cosid-
detti Codici Bianchi, «che — come sot-
tolinea in una nota il coordinatore De
Bernardo — sarà attivato per ridurre le
liste di attesa, per limitare gli accessi
impropri al Pronto Soccorso e per mi-
gliorare l'assistenza territoriale. Inter-
cettare in maniera tempestiva le neces-
sità del cittadino vuol dire mettere la
sanità concretamente al servizio della
collettività, offrendo risorse umane e
strumentali capaci di rispondere con
immediatezza ad ogni situazione di
emergenza».

Deb.Div.

Nuovi ambulatori
per la Continuità
Assistenziale
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LA NOTA - 'Ss. Rosario', salta la 
discussione in Consiglio provinciale 
2010-02-05 00:46:22

 I consiglieri provinciali Antonio Sorbo e Marcello Cuzzone (Sinistra e Libertà) e Gennaro 
Macera (IdV), insieme al presidente dell'associazione “Città Nuova” di Venafro e ai 
rappresentanti del Comitato sorto in difesa del “SS. Rosario”, al termine della seduta 
consiliare di ieri sera hanno occupato simbolicamente fino a notte inoltrata i locali del 
Consiglio provinciale di Isernia in segno di protesta per la decisione della maggioranza di 
rinviare la discussione sul punto inserito all'ordine del giorno riguardante la salvaguardia 
dell'ospedale di Venafro.  
 
La maggioranza, su proposta del capogruppo del PDL e con il pieno appoggio del gruppo 
di “Progetto Molise”, che ha probabilmente concordato tale posizione con i referenti 
venafrani del movimento, adducendo motivazioni risibili, ha ritenuto di dover procedere al 
rinvio a data da destinarsi della discussione dell'argomento nonostante da ore fosse 
presente una nutrita delegazione del Comitato Pro “Ss. Rosario” che ha atteso invano 
l’esame del punto iscritto all’ordine del giorno. “Non ci sorprende la posizione della 
maggioranza – hanno affermato i tre consiglieri di opposizione -, ci meraviglia piuttosto il 
comportamento di quei consiglieri che, pur essendo stati eletti in collegi dell'area 
venafrana, hanno condiviso questa scelta di non discutere una problematica così 
importante per il territorio nel quale vivono”. Infatti la proposta di rinvio è passata a 
maggioranza con i voti determinanti di Aldo Cicerone e di Franco Martone (eletti entrambi 
nel collegio di Sesto Campano), di Massimo Volpe, di Gregorio Perna e di Antonio 
Tedeschi (tutti eletti nel collegio di Filignano-Montaquila). Hanno votato contro il rinvio, 
oltre ai consiglieri Sorbo, Cuzzone e Macera, anche gli altri esponenti della minoranza e i 
consiglieri di maggioranza Romeo De Luca, Fausto Pompeo e Alfredo Ricci. “La verità – 
commentano i tre consiglieri di opposizione – è che a questa maggioranza delle sorti del 
Ss. Rosario non interessa proprio nulla, così come non interessa discutere di un riordino 
serio della sanità regionale. E' stata talmente forte la volontà di evitare la discussione che 
non è stata nemmeno presa in considerazione la proposta di sospensione avanzata dal 
consigliere di maggioranza Romeo De Luca per tentare di trovare un'intesa”. Il 
capogruppo Sorbo stigmatizza anche il comportamento del sindaco di Venafro. “In sede di 
approvazione in Consiglio comunale della delibera a difesa del Ss. Rosario – spiega 
Sorbo – l'intero Consiglio aveva chiesto al sindaco di trasmettere l'atto approvato al 
presidente Mazzuto e al presidente Cicchino con una lettera di accompagnamento nella 
quale si chiedesse al Consiglio provinciale di fare proprio il documento votato dall'assise 
civica all'unanimità e di esprimere il proprio sostegno alla manifestazione di sabato. 
Inoltre, raccogliendo il suggerimento del consigliere Oliva, il sindaco avrebbe dovuto 
chiedere al presidente Mazzuto di partecipare alla manifestazione con la fascia e con il 
gonfalone. Il sindaco addirittura aveva dichiarato che si sarebbe recato di persona in 
Consiglio provinciale per riportare quanto deciso dal Consiglio comunale. Purtroppo nella 
lettera di trasmissione del sindaco – conclude Sorbo – di tutto questo non vi è alcuna 
traccia. Così come non vi è stata alcuna traccia a Palazzo Berta del sindaco di Venafro”. 

Ufficio stampa 
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GIUNTA: MOLISE; RINNOVATA INTESA UNIVERSITA' SU FARMACI 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 4 FEB - La Giunta regionale, su proposta 

dell'assessore alle Politiche per la salute Nicola Passarelli, ha 

approvato una delibera con la quale viene rinnovato, per altri due 

anni, il protocollo d'intesa con l'Università del Molise in materia 

di corretto utilizzo dei farmaci. Il provvedimento è stato adottato 

anche in relazione all'attività svolta dall'Ateneo che "dedica un 

ambito di particolare attualità e rilevanza alle problematiche 

connesse al coretto utilizzo del farmaco" e in considerazione che 

"perdura la necessità di sensibilizzare gli operatori sanitari 

coinvolti nella gestione del farmaco e dei dispositivi medici, 

all'individuazione e segnalazione delle sospette reazioni 

avverse".(ANSA). 
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RASSEGNA STAMPA - Huscher 
licenziato, ne parla 'Panorama' 
2010-02-05 00:56:13

 Il licenziamento del primario del reparto di Chirurgia del "Veneziale" di Isernia, Cristiano 
Huscher, non è passato inosservato. 
 
Della vicenda si è infatti interessato il settimanale "Panorama", lo stesso che è, almeno 
ufficialmente, la causa del licenziamento del primario. Huscher, infatti, è stato ritenuto 
responsabile di aver aiutato il giornalista Carmelo Abbate ad entrare negli ospedali di 
Isernia e Venafro consentendogli di documentare comportamenti fuori legge di addetti e 
operatori sanitari. Ma, nonostante il licenziamento, l'ex primario, che si è anche lamentato 
di non essere stato difeso dall'Università del Molise, presso la quale insegna, non è 
intenzionato a demordere. Ha già impugnato il licenziamento e nei prossimi giorni sul 
provvedimento dell'Asrem si pronuncerà il magistrato. Ma sembra anche che lo stesso 
Huscher nei giorni scorsi abbia presentato un dettagliato esposto alla Procura della 
Repubblica di Campobasso per parlare di alcuni episodi "sospetti" verificatisi al 
"Veneziale" di Isernia. 

Ecco intanto il link per leggere l'articolo di "Panorama": 

Licenziato Huscher 
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Ultimo aggiornamento: venerdì 05.02.2010 ore 00:52

Ieri, 14:33 • Termoli • Cronaca 

Vertenza San Stef. A.R., i lavoratori in attesa dell'udienza sul procedimento di 
fallimento di Villa Pini 
 
 
"E' un atteggiamento intollerabile". Così la Cgil descrive la situazione nella quale si stanno trovando i lavoratori dei centri di 

riabilitazione San Stef.A.R. che non rientrano all'interno del gruppo Villa Pini per il quale è stata disposta la cassa 

integrazione in deroga.  

 

La questione, infatti, è di quelle abbastanza delicate in quanto finora solo ai dipendenti di Villa Pini (circa 600 lavoratori) è 

stata data la possibilità di usufruire della cassa integrazione.  

 

Situazione diversa, invece, per i lavoratori del San Stef.A.R. (in totale circa 18 centri di riabilitazione dislocati tra Molise e 

Abruzzo) per i quali il futuro è ancora avvolto da una nuvola di mistero.  

 

I lavoratori, infatti, non percepiscono stipendio da circa 10 mesi. Sotto la lente anche le decisioni prese nell'ultimo tavolo di 

concertazione al quale non hanno preso parte le sigle sindacali. Se da un lato, infatti, i lavoratori hanno  la possibilità di 

continuare a prestare servizio senza percepire stipendio, dall'altro lato, invece, hanno la possibilità di sospendere il 

servizio e in questo caso la Regione Molise sarebbe pronta a dirottare i finanziamenti verso altre strutture che compiono lo 

stesso servizio.  

 

Intanto i lavoratori aspettano il 9 febbraio quando nelle aule del tribunale di Chieti si dovrebbe tenere l'udienza per il 

fallimento del gruppo Villa Pini.  

 

Come si ricorderà il gruppo che opera nel campo nella sanità è di proprietà di Vincenzo Maria Angelini, il grande accusatore 

di Sanitopoli che con le sue dichiarazioni portò anche all'arresto dell'allora Governatore della Regione Abruzzo Ottaviano 

Del Turco. 

 

Mic. Bev.  

Copyright © 2007-2010 Informazione in Movimento | P.IVA 01576580706 - Web Marketing - Tutti i diritti sono riservati /// Progetto web: nitrostudio.it 

 www.professioneassistenza.com Annunci Google

Pagina 1 di 1Vertenza San Stef. A.R., i lavoratori in attesa dell'udienza sul procedimento di falli...

05/02/2010http://www.primapaginamolise.com/detail.php?news_ID=26677&goback_link=index....



 

Ultimo aggiornamento: venerdì 05.02.2010 ore 00:52

Ieri, 16:23 • Isernia • Cronaca 

Il caso Huscher su Panorama. Il primario licenziato per aver aiutato il 
cronista: l'11 febbraio l'udienza in Tribunale 
 
 

"Rimango solo, mi trovo davanti una signora: «Dottò, stamattina il 

primario mi ha detto che prima di uscire mi devono togliere questi 

punti dalla testa. Ma ora lui non c'è più. Che fa, me li toglie lei?». 

Esito.  

Poi chiedo a un'infermiera di indicarmi la medicheria perché, specifico 

bene, devo togliere i punti a quella donna. Entriamo. Faccio 

accomodare la signora, prendo un paio di strumenti, ci gioco, la 

guardo e le dico che forse è meglio aspettare il primario. Con la salute 

della gente è meglio non scherzare". 

 

Scriveva così Carmelo Abbate il 7 novembre 2009 su 

Panorama. 

Il cronista si era infiltrato nell'ospedale Veneziale di Isernia 

e al Santissimo Rosario un mese prima. Era il dottor 

Trimarchi, appena laureato, con divisa d'ordinanza. Venne creduto. L'episodio in cui rischiò la copertura - 

togliere dei punti ad una paziente non è un'azione che si può improvvisare - gli capitò al nosocomio di Venafro. 

 

Fece scalpore l'inchiesta. Finì sul settimanale in edicola, anticipato sul portale telematico e nel blog di Panorama. 

La sanità al sud e i suoi strumenti: medici che fumano in corsia, che operano senza guanti e mascherine e 

favoritismi. Raccontò tutto questo, dopo aver parlato con tanti "colleghi". 

 

Uno solo di loro è stato individuato come responsabile, "non perché ritenuto responsabile del degrado, ma perché 

sospettato di aver aiutato il giornalista a documentare quel degrado. <La commissione di inchiesta interna ha ritenuto che 

sia stata raggiunta la prova, con ogni ragionevole certezza, che il giornalista di Panorama, qualificatosi come dottor 

Trimarchi, sia stato presentato da lei...>: così Huscher, primario di chirurgia dell'ospedale di Isernia, che respinge l'accusa e 

dice di essere stato raggirato dal cronista, è stato cacciato". 

 

E' sempre Carmelo Abbate a documentare per Panorama il provvedimento di licenziamento per Cristiano 

Huscher, deciso dall'Asrem il 21 gennaio scorso. 

 

"A quanto risulta nessun provvedimento è stato emesso nei confronti dei responsabili di altri reparti in cui il giornalista è 

entrato. - commenta Abbate su Panorama in edicola questa settimana - Ma, cosa ancor più incredibile, nessun 

provvedimento è stato indirizzato a medici e chirurghi che fumano all'interno dei blocchi operatori. Che 

non indossano guanti e mascherine durante gli interventi chirurgici. Che disattendono tutte le norme in 

materia di infezioni ospedaliere". 
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Per la cronaca, Huscher ha impugnato immediatamente il licenziamento. Il Giudice del Lavoro di 

Campobasso si occuperà della vicenda il prossimo 11 febbraio. 

 

red 
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E’ scontro, in Consiglio pro-
vinciale, sulla vicenda legata
al Santissimo Rosario di Vena-
fro.  La seduta avrebbe dovuto 
votare un documento a difesa 
dell’ospedale, ma la maggio-
ranza ha proposto e deciso 
il rinvio, provocando la dura 
reazione dell’opposizione. Che 
ha occupato l’aula consiliare. 
Intanto anche l’Idv sarà pre-
sente alla manifestazione in 
programma per domani.

ISERNIA - Tensione altissima in occasione dell’assise di via Berta:  il clima è incandescente

Ss Rosario, occupato il Consiglio
Anche l’Idv scenderà in piazza

L’opposizione pronta alle barricate in difesa dell’ospedale
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In seguito alla campagna di sensibilizzazione dell’associazione

Fisioterapisti ’fasulli’
Denunciate due persone

Per esercizio abusivo della professione
La campagna di sensibiliz-
zazione dell’Associazione
Italiana Fisioterapisti in
merito al problema dell’a-
busivismo professionale in
fisioterapia nella nostra re-
gione si è rivelata quanto
mai efficace. Metteva in
guardia i cittadini molisani
dalla presenza sul territo-
rio di persone che senza es-
sere in possesso dei requi-
siti necessari esercitavano
la professione di Fisiotera-
pista. A seguito della cam-
pagna sono giunte alcune
segnalazioni alle forze
dell’ordine tanto che i Ca-
rabinieri del Nucleo Anti
Sofisticazione di Campo-
basso hanno condotto una
serie di verifiche in alcuni
centri.

Il risultato dell’indagine,
non ancora conclusa, è sta-
to per il momento di due

persone denunciate per
esercizio abusivo della pro-
fessione di Fisioterapista.

Le due persone, in centri
limitrofi al capoluogo di re-
gione esercitavano in locali
dotati di tutte le attrezza-
ture e apparecchiature me-
dicali la professione di Fi-
sioterapista. Va ricordato
che il Fisioterapista è un
professionista della Sanità,
in possesso di diploma uni-
versitari (adesso Laurea)
abilitante che opera per la
prevenzione la riabilitazio-
ne e la cura di patologie
che interessano vari di-
stretti del corpo e a varia
eziologia. Gli altri profes-
sionisti possono svolgere il
loro lavoro in altri ambiti
ma non in quello fisiotera-
pico. Per questo motivo è
consigliabile sempre, prima
di intraprendere un tratta-

mento fisioterapico, di in-
formarsi sui titoli del  pro-
fessionista che lo effettuerà
rivolgendosi alla Associa-
zione di categoria o all’ Or-
dine. Nel caso di sospetto o

certezza di abuso della pro-
fessione è nostro dovere
morale denunciarlo alle au-
torità competenti perchè la
salute è un bene insostitui-
bile.



L’ospedale Veneziale amplia l’offerta

Continuità assistenziale,
parte il nuovo servizio

Ieri l’inaugurazione alla presenza di De Bernardo
ISERNIA - Si è svolta ieri
la cerimonia di consegna
dei nuovi locali che ospite-
ranno, a partire da lunedì
prossimo, gli operatori del-
la Continuità sssistenzia-
le.

Alla presenza di Lucio
De Bernardo, coordinato-
re Asrem di Isernia-Vena-
fro, è stato varato il nuovo
servizio, ubicato negli am-
bienti dell’ex reparto di
Psichiatria. In quel settore
si è proceduto ala realizza-
zione di ampi spazi e di
ambulatori idonei ed at-
trezzati per far fronte alle
esigenze degli operatori e
dei cittadini. La consape-
volezza dell’importanza

che la Continuità assisten-
ziale costituisce per l’assi-
stenza sanitaria territo-
riale è stato il motore che
ha spinto all’apertura in
tempi brevissimi dei nuovi
locali. Professionalità,
competenza ed assistenza
dedicata sono infatti la
mission dei medici della
Continuità assistenziale:
ed è in quest’ottica che si
colloca anche la presenza
di un ambulatorio riserva-
to ai Codici Bianchi, che
sarà attivato per ridurre
le liste di attesa, per limi-
tare gli accessi impropri al
Pronto Soccorso e per mi-
gliorare l’assistenza terri-
toriale. 
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Dalla Provincia

L’assise di Via Berta avrebbe dovuto votare un documento a difesa dell’ospedale di Venafro

L’opposizione occupa il Consiglio
In segno di protesta contro la maggioranza

che ha rinviato la discussione sul ’Ss Rosario’

ISERNIA - L’altra sera
Consiglio provinciale mo-
vimentato. Soprattutto su
un grande tema di con-
fronto: l’anticipazione
dell’argomento SS Rosa-
rio. 

La maggioranza, per
bocca di Angelo Camele
e Gino Di Silvestro, ha
proposto il rinvio della se-
duta. Forte ribellione da
parte dell’opposizione che
poi in segno di protesta
ha occupato l’aula. 

La maggioranza non ha
neppure ascoltato il ri-
chiamo di Romeo De
Luca che chiedeva una
breve sospensione della
seduta. Per decidere il da
farsi. Ma quel che è peg-
gio alcuni rappresentanti,
eletti nel venafrano, han-
no votato per il rinvio. 

«Seguendo le solite lob-
by iserniane», come qual-
cuno ha dichiarato. 

Erano presenti in aula
molti rappresentati del
Comitato SS Rosario, tut-
ti arrabbiatissimi. Tanto
che i nomi dei ’traditori’
venafrani potrebbero fini-
re fissati su uno striscio-
ne, nel corso della manife-
stazione popolare di saba-
to mattina, a favore del
SS Rosario. Bastava sem-
plicemente che l’assise
provinciale votasse un do-
cumento d’adesione alla
delibera di Consiglio ve-
nafrano, approvata all’u-
ninimità due giorni pri-
ma. Niente di più e niente
di meno. Eppure questi
consiglieri del venafrano
hanno votato il rinvio del-
la seduta, facendo cadere
l’argomento del SS Rosa-
rio. Sono il giovane Anto-
nio Tedeschi (eletto a
Filignano per Progetto
Molise), Massimo Volpe
(eletto a Montaquila)
Gregorio Perna (eletto
a Montaquila), Franco
Martone ed Aldo Cice-
rone (eletti a Sesto Cam-
pano). Quest’ultimo poi
ha votato in divergenza
con il suo capogruppo Al-
fredo Ricci. I venafrani
che hanno insistito per-
chè si discutesse di SS
Rosario sono stati Anto-
nio Sorbo (proponente
dell’argomento), Marcel-
lo Cuzzone, Gennaro
Macera, Romeo De
Luca, Alfredo Ricci e
Fausto Pompeo. A nien-
te sono serviti gli appelli
di alcuni consiglieri di
maggioranza, eletti nel
venafrano, a trovare un
possibile compromesso. 

«La lobby isernina è
andata avanti lo stesso,
come un rullo compresso-
re». Ben quattro volte
sull’argomento il presi-
dente della Provincia
Luigi Mazzuto ha ripe-
tuto: «Sono contro la
chiusura dell’ospedale di
Venafro e chiederò presto
un apposito Consiglio in
cui si discuta di sanità e
nel quale inviterò i vertici
regionali, compreso
Iorio».

Dal Comitato SS Rosa-
rio è venuto solo tanto
scetticismo. 

Sarà alla manifestazio-
ne di Venafro con la fa-
scia azzurra il presidente
Mazzuto, invitato dal
sindaco della città Cotu-
gno?

emmelle

Duri i commenti a caldo degli esponenti della minoranza di centrosinistra

I consiglieri venafrani
bollati come «traditori»

ISERNIA - Scoppia il caso
del SS Rosario. Dopo la se-
duta provinciale dell’altra
sera è stato diffuso un co-
municato dai toni forti da
parte dei gruppi di mino-
ranza:

«I consiglieri provinciali
Antonio Sorbo e Marcel-
lo Cuzzone (Sinistra e Li-
bertà) e Gennaro Macera
(IdV), insieme al presiden-
te dell’associazione Città
Nuovadi Venafro e ai rap-
presentanti del Comitato
sorto in difesa del SS. Ro-
sario, al termine della se-
duta consiliare di ieri sera
hanno occupato simbolica-
mente fino a notte inoltrata
i locali del Consiglio pro-
vinciale di Isernia in segno
di protesta per la decisione
della maggioranza di rin-
viare la discussione sul
punto inserito all’ordine

del giorno riguardante la
salvaguardia dell’ospedale
di Venafro. La maggioran-
za, su proposta del capo-
gruppo del PDL e con il
pieno appoggio del gruppo
di Progetto Molise, che ha
probabilmente concordato
tale posizione con i referen-
ti venafrani del movimen-
to, adducendo motivazioni
risibili, ha ritenuto di do-
ver procedere al rinvio a
data da destinarsi della
discussione dell’argomento
nonostante da ore fosse
presente una nutrita dele-
gazione del Comitato Pro
Ss. Rosario che ha atteso
invano l’esame del punto
iscritto all’ordine del gior-
no».

Il comunicato riporta al-
cune dichiarazoioni: «Non
ci sorprende la posizione
della maggioranza, - han-
no affermato i tre consi-
glieri di opposizione - ci
meraviglia piuttosto il
comportamento di quei
consiglieri che, pur essendo
stati eletti in collegi dell’a-
rea venafrana, hanno con-
diviso questa scelta di non
discutere una problematica
così importante per il terri-
torio nel quale vivono». 

Infatti la proposta di
rinvio è passata a maggio-
ranza con i voti determi-

nanti di Aldo Cicerone e
di Franco Martone (eletti
entrambi nel collegio di Se-
sto Campano), di Massimo
Volpe, di Gregorio Per-
na e di Antonio Tedeschi
(tutti eletti nel collegio di
Filignano-Montaquila). 

Hanno votato contro il
rinvio, oltre ai consiglieri
Sorbo, Cuzzone e Mace-
ra, anche gli altri esponen-
ti della minoranza e i con-
siglieri di maggioranza
Romeo De Luca, Fausto
Pompeo e Alfredo Ricci. 

«La verità - commenta-
no i tre consiglieri di oppo-
sizione - è che a questa
maggioranza delle sorti del
Ss. Rosario non interessa
proprio nulla, così come
non interessa discutere di
un riordino serio della sa-
nità regionale. E’ stata tal-
mente forte la volontà di
evitare la discussione che
non è stata nemmeno presa
in considerazione la propo-
sta di sospensione avanza-
ta dal consigliere di mag-
gioranza Romeo De Luca
per tentare di trovare
un’intesa».

Durissime poi le dichira-
zioni del capogruppo di Si-
nistra e LIbertà: «Il capo-
gruppo Sorbo stigmatizza
anche il comportamento
del sindaco di Venafro».

«In sede di approvazione
in Consiglio comunale del-
la delibera a difesa del Ss.
Rosario - spiega ancora
Sorbo - l’intero Consiglio
aveva chiesto al sindaco di
trasmettere l’atto approva-
to al presidente Mazzuto e
al presidente Cicchino
con una lettera di accom-
pagnamento nella quale si
chiedesse al Consiglio pro-
vinciale di fare proprio il
documento votato dall’assi-
se civica all’unanimità e di
esprimere il proprio soste-
gno alla manifestazione di
sabato. Inoltre, raccoglien-
do il suggerimento del con-
sigliere Oliva, il sindaco
avrebbe dovuto chiedere al
presidente Mazzuto di
partecipare alla manifesta-
zione con la fascia e con il
gonfalone. Il sindaco addi-
rittura aveva dichiarato
che si sarebbe recato di
persona in Consiglio pro-
vinciale per riportare
quanto deciso dal Consi-
glio comunale. Purtroppo
nella lettera di trasmissio-
ne del sindaco - conclude il
capogruppo Sorbo - di tut-
to questo non vi è alcuna
traccia. Così come non vi è
stata alcuna traccia a Pa-
lazzo Berta del sindaco di
Venafro».

Mario Lepore

Passa
la proposta
di Camele

Vince
la «lobby

di Isernia»
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Invece di porre rimedio al degrado documentato del ’Veneziale’ l’Asrem licenzia il primario

Huscher il «traditore»
Il ’caso’ su Panorama
La vicenda approda sul periodico nazionale

di Bernardo Gui

ISERNIA - Il ’caso’ Hu-
scher approda sulla stam-
pa nazionale.

La notizia del licenzia-
mento del primario di Chi-
rurgia del ’Veneziale’, che
per giorni ha riempito le
pagine dei giornali locali,
una vicenda a cavallo tra
sanità e politica, rimbalza
ora sulle pagine del periodi-
co Panorama. Proprio la te-
stata del gruppo Mondado-
ri, diretta da Giorgio
Mulé, è in qualche modo
’implicata’ nel ’caso’ Hu-
scher, visto che l’Asrem ha
contestato al primario, sen-
za dimostrarlo, il fatto di
aver permesso l’ingresso di
un giornalista di Panorama
all’interno dell’ospedale di
Isernia. Si legge nell’artico-
lo, a firma di Carmelo Ab-
bate: «Un giornalista di
Panorama vestito da medi-
co si era infiltrato nei re-
parti dell’ospedale di Iser-
nia per dimostrare il degra-
do che regnava in corsia.
Ora a quasi due mesi di di-
stanza qual è stato il prov-
vedimento dei responsabili
sanitari dopo la clamorosa
inchiesta-denuncia? Il li-
cenziamento di un prima-
rio. Meglio di niente, si
dirà. Però il medico in que-
stione, Cristiano
Huscher, non è stato cac-
ciato perché ritenuto re-
sponsabile del degrado, ma

perché sospettato di aver
aiutato il giornalista a do-
cumentare quel degrado.
"La commissione di inchie-
sta interna ha ritenuto che
sia stata raggiunta la pro-
va, con ogni ragionevole
certezza, che il giornalista
di Panorama, qualificatosi
come dottor Trimarchi,
sia stato presentato da lei":
così Huscher, primario di
chirurgia dell’ospedale di
Isernia, che respinge l’accu-
sa e dice di essere stato rag-
girato dal cronista, è stato
cacciato. A quanto risulta
nessun provvedimento è
stato emesso nei confronti
dei responsabili di altri re-
parti in cui il giornalista è
entrato. Ma, cosa ancor più
incredibile, nessun provve-
dimento è stato indirizzato
a medici e chirurghi che fu-
mano all’interno dei blocchi
operatori. Che non indossa-
no guanti e mascherine du-
rante gli interventi chirur-
gici. Che disattendono tutte
le norme in materia di infe-
zioni ospedaliere. Nulla di
nulla. Alla commissione di
inchiesta dell’Asrem (Azien-
da Sanitaria Regionale del
Molise) interessava scovare
e colpire il presunto ’tradito-
re’. Per la salute dei malati
c’è tempo».

Per una strana coinci-
denza, sulla prima pagina
di Panorama campeggia il
titolo «Il complotto», che
ben si adatta, forse, anche
al ’caso’ Huscher.

Il primario ’traditore’ finito sul periodico ’Panorama’
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La parola d’ordine adottata è prevenzione

Tumori al colon retto,
lo screening è gratis

L’Asrem scrive ai residenti dell’Alto Molise
Destinatari le persone tra i 50 e 70 anni

TORNA l’annuale campa-
gna di sensibilizzazione,
promossa dalla regione
Molise e realizzata dall’A-
zienda Sanitaria Regionale
Molise, a favore dello scre-
ening oncologico sulle neo-
plasie del colon retto.

Un promemoria inoltrato
ai comuni dell’Alto Molise
che però non ha visto l’ade-
sione dell’utenza. Così l’A-
srem ha voluto dare una
seconda possibilità soprat-
tutto agli uomini e alle
donne di età compresa tra i
50 e i 70 anni.

«I tumori del colon retto
- si legge nel depliant
esplicativo - sono molto fre-
quenti e specie in fase ini-
ziale non danno sintomi

avvertibili. Uno dei segni
precoci nelle prime fasi di
sviluppo è il sanguinamen-
to non visibile a occhio
nudo (sangue occulto)».

Una lettera-invito è sta-
ta, infatti, già inoltrata ne-
gli ultimi mesi del 2009
all’utenza altomolisana con
possibilità di aderire al
«programma per la pre-
venzione e la diagnosi pre-
coce dei tumori del colon
retto». Seguito da un se-
condo invito, inoltrato in
questi giorni, a fare da

promemoria a quanti aves-
sero "dribblato" il prece-
dente.

Attraverso un semplice
test di ricerca del sangue
occulto nelle feci, infatti, è
possibile avere indicazioni
per intervenire precoce-
mente, con maggiori possi-

bilità di guarigione. 
Parola d’ordine «preven-

zione», attraverso un sem-
plice esame completamen-
te gratuito. 

Il prelievo del campione
di feci può essere eseguito,
infatti, comodamente a
casa utilizzando la provet-

ta contenuta nella confe-
zione inviata ai tantissimi
clienti che potranno usu-
fruire anche delle istruzio-
ni allegate.

Le persone che effettue-
ranno il test dovranno in-
serire la provetta nell’ap-
posita busta già pre-af-
francata con la raccoman-
dazione di inoltrarla subito
dopo il prelievo del campio-
ne.

L’esito dell’esame sarà,
poi, inviato per posta a
casa di ciascun partecipan-
te e in caso di test positivo
(presenza di sangue occul-
to nelle feci) il programma
di prevenzione si arricchi-
rà di un nuovo esame di
approfondimento diagno-
stico con la colonscopia per
evidenziarne le cause.

Attivi, a tal proposito,
un numero verde e un nu-
mero fisso dove poter diri-
mere ogni eventuale dub-
bio con l’auspicio - dei re-
sponsabili del programma
screening - che ogni indivi-
duo «scelga di prendersi
cura della sua salute e
quindi partecipi al pro-
gramma di prevenzione».

Giuliano Di Lucia

Ad oggi però
in pochi

hanno risposto
Attivato

anche un numero
verde

Tumori al colon, parte la campagna di prevenzione dell’Asrem



Venafro - Gli uomini di Ottaviano pronti a battersi per la tutela dell’ospedale

L’IdV scende in piazza
in difesa del Ss Rosario
Sarà presente alla manifestazione

VENAFRO - L’IdV di Vena-
fro, a firma del responsabile
locale Giuseppe Riccitiel-
lo, aderisce alla manifesta-
zione di sabato per il SS Ro-
sario.

«Il Circolo cittadino
dell’Italia dei Valori di Ve-
nafro raccoglie l’invito a
partecipare alla grande ma-
nifestazione in difesa del
SS. Rosario di sabato pros-
simo. Inoltre ribadisce con
forza le ragioni alla base di
questa manifestazione, ra-
gioni sacrosante e di impor-
tanza vitale per tutta la co-
munità venafrana. E’ infatti
innegabile che la potenziali-
tà di sviluppo socio econo-
mico di un territorio è stret-
tamente correlato al legame
che lo caratterizza con in-
frastrutture e servizi pub-
blici, primi tra questi le
strutture ospedaliere».

Eppoi ancora: «Da parte
nostra continuiamo a difen-
dere ad oltranza la soprav-
vivenza del nosocomio vena-
frano e lo facciamo, come
d’altronde lo abbiamo sem-
pre fatto, a tutti i livelli isti-
tuzionali nei quali siamo
presenti come partito. In
ambito comunale, con i no-
stri rappresentanti Adria-
no Iannacone e Nico Pa-
lumbo, in ambito provin-
ciale, con i nostri rappresen-
tanti Tedeschi e Macera,

in ambito regionale col no-
stro rappresentante Nican-
dro Ottaviano ed in ambi-
to nazionale con i nostri
rappresentanti onorevoli
Antonio Di Pietro ed Ani-
ta di Giuseppe».

La nota riferisce sulle ini-
ziative del regionale Otta-
viano: «In modo particola-
re riteniamo opportuno se-
gnalare l’importanza di
quanto esposto dal Consi-
gliere regionale Ottaviano
al sub commissario alla Sa-
nità Mastrobuono. Lungi
dal voler alimentare allar-
mismi e campanilismi inu-
tili e dannosi, Ottaviano
ha messo in evidenza un
problema di reale fruibilità

della struttura isernina, ad
oggi ancora non dotata di
certificazione di agibilità
dei locali. E’ questa la chia-
ve di volta attorno alla qua-
le ragionare e costruire per
il SS. Rosario un percorso
diverso da quello scritto due
anni fa con l’approvazione
in consiglio regionale di
quello sciagurato Piano di
rientro dal debito sanitario.
L’unico modo per cambiare
quello che è previsto per l’O-
spedale di Venafro dal Pia-
no di rientro, per derogare
da quanto già stabilito, è
proprio prendere coscienza
che la sicurezza dei malati e
degli operatori sanitari ha
un valore più grande dei
presunti risparmi da conse-
guire e che il rispetto delle
regole, la legalità, è alla
base del vivere civile». ML



In Molise licenziato il primario: “Aiutò 

Panorama a denunciare il degrado”  

• Tags: Asrem, cristiano huscher, degrado, inchiesta, Isernia, malasanità, ospedali, panorama 

in edicola, primario, video  

• Un commento  

 

In sala operatoria senza mascherine né guanti 

Un giornalista di Panorama vestito da medico si era infiltrato nei reparti dell’ospedale di Isernia 

per dimostrare il degrado che regnava in corsia. Ora a quasi due mesi di distanza qual è stato il 

provvedimento dei responsabili sanitari dopo la clamorosa inchiesta-denuncia? Il 

licenziamento di un primario. Meglio di niente, si dirà. Però il medico in questione, Cristiano 

Huscher, non è stato cacciato perché ritenuto responsabile del degrado, ma perché sospettato di 

aver aiutato il giornalista a documentare quel degrado. “La commissione di inchiesta interna ha 

ritenuto che sia stata raggiunta la prova, con ogni ragionevole certezza, che il giornalista di 

Panorama, qualificatosi come dottor Trimarchi, sia stato presentato da lei…”: così Huscher, 

primario di chirurgia dell’ospedale di Isernia, che respinge l’accusa e dice di essere stato 

raggirato dal cronista, è stato cacciato. 

A quanto risulta nessun provvedimento è stato emesso nei confronti dei responsabili di altri 

reparti in cui il giornalista è entrato. 

Ma, cosa ancor più incredibile, nessun provvedimento è stato indirizzato a medici e chirurghi 

che fumano all’interno dei blocchi operatori. Che non indossano guanti e mascherine durante 

gli interventi chirurgici. Che disattendono tutte le norme in materia di infezioni ospedaliere. 

Nulla di nulla. 



Alla commissione di inchiesta dell’Asrem (Azienda Sanitaria Regionale del Molise) interessava 

scovare e colpire il presunto “traditore”. Per la salute dei malati c’è tempo. 

 



In perfetta sintonia i vertici del distretto sanitario di base e dell’ambito territoriale di Isernia 

Il servizio è stato ubicato negli ambienti ristrutturati dell’ex reparto di psichiatria del “Veneziale”
ISERNIA. Ieri mattina presso l’Ospedale
Veneziale di Isernia sono stati consegnati
i nuovi locali che ospiteranno, a partire da
lunedì prossimo, gli operatori della Con-
tinuità Assistenziale. Alla cerimonia di
consegna hanno partecipato Lucio De
Bernardo, Coordinatore dei Servizi di
Ambito Territoriale della Asrem di Iser-
nia-Venafro, Rosa Iorio, Direttore del Di-
stretto Sanitario di Base di Isernia, Car-
mela Grimaldi, Dirigente Medico Re-
sponsabile della Continuità Assistenziale
e tutto il personale della Guardia Medica.
Il servizio di Continuità Assistenziale è
stato ubicato negli ambienti, completa-
mente ristrutturati, dell’ex Reparto di Psi-
chiatria dell’Ospedale “F. Veneziale” di
Isernia, grazie alla realizzazione di ampi
spazi e di ambulatori idonei ed attrezzati
per far fronte alle esigenze degli operato-
ri e dei cittadini. 
“La consapevolezza dell’importanza che
la Continuità Assistenziale costituisce per
l’assistenza sanitaria territoriale  - ha di-
chiarato De Bernardo - è stato il motore
che ha spinto, in perfetta sintonia, i verti-
ci del Distretto Sanitario di Base e del-
l’Ambito Territoriale di Isernia all’apertu-
ra in tempi brevissimi dei nuovi locali”.

Professionalità, competenza ed assistenza
dedicata sono la mission dei medici della
Continuità Assistenziale: ed è in quest’ot-
tica che si colloca anche la presenza di un
ambulatorio riservato ai Codici Bianchi,
che sarà attivato per ridurre le liste di at-
tesa, per limitare gli accessi impropri al
Pronto Soccorso e per migliorare l’assi-

stenza territoriale. “Intercettare in manie-
ra tempestiva le necessità del cittadino –
conclude De Bernardo - vuol dire mettere
la sanità concretamente al servizio della
collettività, offrendo risorse umane e stru-
mentali capaci di rispondere con imme-
diatezza ad ogni situazione di emergen-
za”. 

Nuovi locali per la guardia medica

Venerdì 5 febbraio 2010

Isernia
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Lucio De Bernardo Rosa Iorio



Via Alfieri, 69 (Trav. Via Colonia Giulia) - Galleria Vittoria - 86079 Venafro (IS) - Tel. 0865 904738-902797 - Fax 0865 904759  E-mail: venafro@primopianomolise.it

Venerdì 5 febbraio 2010

Venafro

La maggioranza rinvia il punto all’odg che avrebbe dovuto trattare la questione del nosocomio

Sorbo, Cuzzone, Macera e il Comitato pro Ss. Rosario occupano la sala del Consiglio provinciale
VENAFRO. Forse nessuno si sa-
rebbe aspettato un epilogo del gene-
re. Nemmeno i diretti interessati.
Quello che è accaduto l’altra sera al
Consiglio provinciale di Isernia ha
dell’incredibile. Un punto iscritto
all’ordine del giorno - inerente la
“problematica ospedale di Venafro”
-, apparentemente “innocuo”, più
che altro utile a sollevare la questio-
ne e non a trovare una soluzione
(che non compete direttamente al-
l’ente provinciale), ha innescato
uno scontro al calor bianco tra i
consiglieri eletti nell’area del Vena-
frano. A nulla è valso l’appello di
Romeo De Luca, il quale per evitare il muro contro muro aveva
proposto una sospensione della discussione; il Popolo della Li-
bertà ha chiesto ed ottenuto il rinvio della trattazione dell’argo-
mento. Il voto di alcuni rappresentanti dell’area ha scatenato le
ire dei consiglieri di minoranza. In partico-
lare, l’indice di Sinistra e Libertà, Idv e
Comitato è stato rivolto contro Aldo Cice-
rone, Franco Martone, Massimo Volpe,
Gregorio Perna e Antonio Tedeschi, i qua-
li hanno votato compatti con la maggioran-
za per il rinvio del dibattito. Contravvenen-
do, invece, alle indicazioni della coalizione
che fa capo a Mazzuto, si sono uniti alla
minoranza i consiglieri Romeo De Luca,
Fausto Pompeo e Alfredo Ricci. Ma la proposta di rinvio è pas-
sata nonostante il parere contrario di tre consiglieri di maggio-
ranza. Per protesta, quindi, Antonio Sorbo, Marcello Cuzzone,
Gennaro Macera, il presidente di Città Nuova e alcuni rappre-
sentanti del Comitato pro Ss. Rosario hanno simbolicamente oc-
cupato l’aula del Consiglio provinciale fino a notte inoltrata. “La
verità - hanno commentano i tre consiglieri di opposizione del
Venafrano - è che a questa maggioranza delle sorti del Ss. Rosa-
rio non interessa proprio nulla”. Sorbo, Cuzzone e Macera han-
no poi polemizzato con il sindaco di Venafro. Nicandro Cotu-
gno, nel trasmettere la delibera approvata dall’assise comunale,
avrebbe omesso - secondo Antonio Sorbo - di invitare il conses-

so provinciale ad approvare la me-
desima delibera e, non facendo se-
guito al consiglio di Oliva, avrebbe
anche omesso - sempre secondo
Sorbo - di chiedere al presidente
Mazzuto di partecipare in via uffi-
ciale (con tanto di fascia e gonfalo-
ne) alla manifestazione di domani.
A margine del Consiglio provincia-
le c’è da notare anche la dichiara-
zione di Alfredo Ricci, il quale
spiegato il suo comportamento in
aula: “Ho proposto che il Consiglio
provinciale deliberasse, subito, un
impegno deciso in difesa del Ss.
Rosario e l'adesione formale del-

l'ente alla manifestazione di sabato. Purtroppo, con amarezza ho
dovuto rilevare che su questa proposta non c'è stata adesione da
parte della maggioranza consiliare. Conseguentemente, deciden-
do liberamente e responsabilmente, ho votato contro la proposta

di rinvio della discussione sul Ss. Rosa-
rio”. Aggiungendo: “Politicamente, non è
stato semplice decidere di esprimere un
voto diverso da quello della maggioranza.
Ma so di avere fatto la cosa giusta per il
territorio che rappresento. Infatti, personal-
mente per me sarebbe stato più difficile e
moralmente inaccettabile votare contro la
mia coscienza di venafrano”. Inoltre, Ricci
ha voluto comunicare che domani parteci-

perà alla manifestazione anche in veste di consigliere provincia-
le oltre che comunale. Intanto, proprio in vista della manifesta-
zione di domani, il circolo locale dell’Idv ha diffuso un comuni-
cato attraverso il quale invita tutti i cittadini a partecipare in
massa. Inoltre, il presidente Giuseppe Riccitiello ha inteso riba-
dire con forza la questione posta dal consigliere regionale dipie-
trista, Nicandro Ottaviano: la sicurezza vale più dei “presunti ri-
sparmi da conseguire” con la riorganizzazione sanitaria. Ricci-
tiello, però, ci ha tenuto anche ad “approvare” l’operato in meri-
to alla difesa del nosocomio venafrani dei rappresentanti Idv in
Comune, Provincia, Regione e Parlamento nazionale.

ppm

Ospedale, scontro in via Berta

Il rinvio è passato grazie
al voto favorevole di
Perna, Volpe, Cicerone,
Martone e Tedeschi.
Si sono invece opposti
Pompeo, De Luca e Ricci
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FROSOLONE. Visto il
successo dello scorso
anno con la prima gior-
nata della prevenzione
organizzata dall'Asso-
ciazione "A Te" di Fro-
solone, il direttivo ha
pensato di riproporre la
stessa manifestazione
nel week end della Festa
della Donna. Il giorno è
ancora da decidere in ba-
se alle necessità dei Dot-
tori che quest'anno per la
prima volta effettueran-
no l'ecografia al seno a
tutte le associate. L'anno
scorso parteciparono al-
l'evento oltre 120  donne
che si sottoposero alle
visite dei  dottori Rispo-
li, Antenucci e Scarabeo.
La visita senologica, insieme al-
l'ecografia e alla mammografia, è
un metodo importante per dia-
gnosticare il cancro al seno che
come è noto colpisce le donne.
La visita  si è suddivisa in tre
parti l'anamnesi, ispezione e pal-
pazione.
L'anamnesi serve per raccogliere,
mediante alcune domande, infor-
mazioni relative a eventuali pre-
disposizioni familiari, all'inizio e
alla fine dell'età del ciclo me-

struale, alle gravidanze, al tipo di
alimentazione e alle eventuali te-
rapie ormonali a cui la paziente
si è sottoposta. Con l'ispezione il
medico osserva le condizioni del
seno in varie posizioni. Analizza
la forma di entrambe i seni, le di-
mensioni e la loro simmetria. Ma
si sofferma anche sul capezzolo e
cerca eventuali escoriazioni.
Con la palpazione il medico in-
vece procede a ispezionare al tat-
to entrambe le mammelle, le

ascelle e i solchi sot-
tomammari. All'ini-
zio si utilizzano sol-
tanto i polpastrelli
ma successivamente
anche tutto il palmo
della mano. La pal-
pazione del seno è
una pratica che vie-
ne consigliata alle
donne, anche da ef-
fettuare da sole pro-
prio perché un even-
tuale tumore possa
essere diagnosticato
molto precocemente
e quindi curato. 
Un passo importante
per un centro come
Frosolone che grazie
all'attenzione che il
direttivo dell'Asso-

ciazione ha  nei confronti delle
problematiche femminili potreb-
be divenire un centro di riferi-
mento per molti paesi limitrofi.
Tantissime infatti le adesioni da
parte di signore di Torella Del
Sannio, Bagnoli del Trigno, Du-
ronia e Molise. Prossimamente
l'associazione sta valutando la
possibilità di organizzare dei
Corsi per donne e ragazze pro-
prio sulla prevenzione e sull'auto
palpazione.                          mrt

Prevenzione, “A te”
prepara lo screening
La seconda giornata in occasione della festa della donna

Frosolone. La visita senologica per combattere il tumore



LARINO. Tutti i vertici regionali, e
naturalmente quelli locali, del Parti-
to Democratico hanno partecipato
ieri pomeriggio all'interessante in-
contro dibattito organizzato dalla
locale segreteria per fare il punto
della situazione sull'acronimo crea-
to per l'occasione sfruttando le sei
lettere che compongono la parola
Larino, ossia lavoro, agricoltura, ri-
costruzione, industria, nucleare e
ospedale focalizzando l'attenzione
principalmente sulla delicata situa-
zione della sanità molisana e sui ri-
svolti in ambito occupazionale che
ne derivano. Il tutto partendo natu-
ralmente dalla situazione del Vietri di La-
rino che oltre ad essere struttura sanitaria
è anche la prima grande azienda di que-
sta area del cosiddetto cratere sismico. E'
toccato al segretario locale Claudio
Nuonno introdurre il dibattito spiegando
proprio come il problema della sanità re-
gionale, in questo tempo di riorganizza-
zione e di rientro dal deficit, si ripercuo-
te inevitabilmente con quello occupazio-
nale. Poi la cronaca ha registrato l'inter-
vento del vice segretario Carmine Patier-
no che ha tenuto a sottolineare come
l'unico modo per conoscere i problemi
che attanagliano una popolazione ergo
trovare le soluzioni confacenti sia condi-
viderli da vicino. Dopo questi due inter-
venti introduttivi la parola è stata ceduta
al folto pubblico presente in sala dal con-
sigliere comunale di minoranza Pino Pu-
chetti passando per alcuni dei consiglieri
regionali presenti ieri a Larino come

D'Alete, Petraroia fino a Toraro che inter-
vistato, prima delle conclusioni affidate
rispettivamente al presidente del partito
Roberto Ruta e a quelle del segretario
Danilo Leva, ha riassunto quale è la idea
del partito riguardo al problema della sa-
nità regionale. "Parlando di sanità - ha af-
fermato Totaro - bisogna necessariamen-
te allargare il discorso a tutta la regione.
Noi del Pd sono mesi che chiediamo a Io-
rio di esprimersi chiaramente e sulla po-
sizione degli ospedali di Venafro ed Iser-
nia e su quelli di Larino e Termoli ma fi-
nora non abbiamo avuto risposte. Così
come non abbiamo avuto risposte in me-
rito all'altro grande problema frutto della
politica sanitaria condotta finora dallo
stesso Iorio, ossia il problema del rientro
dal deficit. Sono mesi e mesi che chiedia-
mo di poter discutere in una seduta mo-
notematica del rientro dal deficit ma tale
possibilità ci è stata sempre negata a van-

taggio di scelte fatte dalla sola maggio-
ranza, dal solo esecutivo". E riguardo al
problema del deficit nel corso dell'incon-
tro è stato ribadito da tutti come i tagli ef-
fettuati al Vietri, il riferimento è andato al
reparto materno infantile chiuso ormai da
un anno, non hanno portato alcun benefi-
cio nelle casse della sanità molisana in
quanto in questo anno si è registrata una
forte mobilità passiva da parte delle ge-
stanti che hanno preferito partorire fuori
regione. L'idea che è venuta fuori riguar-
do alla specifica situazione dell'ospedale
frentano e, con essa quella del San Timo-
teo di Termoli,  è quella che vede i due
ospedali funzionalmente integrati perchè
solo così possono garantire un servizio
efficiente ed efficace ai cittadini di questa
area storicamente, ma molto di più nel
presente, svantaggiata rispetto alle altre
zone del Molise in tema di strutture sani-
tarie a causa di "una politica sanitaria
messa in atto dal presidente Iorio - che a
dire degli esponenti del Pd - si è rivelata
del tutto scellerata".  

Pd, si dibatte del futuro
Affollato confronto tra base e vertici sull’ospedale Vietri

Strali dai consiglieri regionali di opposizione sulle politiche
messe in atto dal governo Iorio. Rilievi su ambiente e sanitàL’incontro
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Mappa fotografica della città sul


